


PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (P.D.P) – D.S.A.
· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento 
(DSA-Legge 170/2010 - D.M. 12 luglio 2011 e Linee guida)
ANNO SCOLASTICO ……
STUDENTE: _________________________________
CLASSE __________ SEZ. __________
1. INFORMAZIONI GENERALI
1.1 DATI RELATIVI ALL'ALUNNO/A
	Cognome
	

	Nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Residenza
	

	In Via
	

	In provincia di
	

	Telefoni di riferimento
	

	e-mail
	

	Istituto
	

	Scuola
	

	Sezione/classe
	


1.2 STUDENTE ATLETA DI ALTO LIVELLO (Decreto Ministeriale 10 aprile 2018, n. 279)
	Tutor scolastico individuato in quanto studente-atleta
	


 1.3 QUADRO FAMILIARE
	Componenti del nucleo familiare:
Cognome e Nome

	Grado di parentela

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Note:
1.4 CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL'ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI AGIRE
Acquisita                Da rafforzare                 Da sviluppare 
Autostima dell’alunno
· Nulla
· Scarsa
· Sufficiente
· Buona
· Ipervalutazione
Aspetti emotivo-affettivo-relazionali
1.5 COORDINATORE DI CLASSE
Prof./ssa 

1.6 DATI DELLA SEGNALAZIONE SPECIALISTICA ALLA SCUOLA
Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da (ASL o ente accreditato):
Il 
__________________

Dati relativi all’equipe multifunzionale

1.7 DIAGNOSI CLINICA (Art 3, Legge 170/2010)
	(Riportare la diagnosi per intero)

	

	

	

	

	


1.8 INTERVENTI SOCIO EDUCATIVI
Interventi riabilitativi/sanitario-terapeutici
	
	Tipo di intervento
	NOTE

	Interventi didattici 
specifici in strutture esterne
	
	

	Altro
	
	


1.9 CURRICULUM SCOLASTICO
	ANNO SCOLASTICO
	CLASSE FREQUENTATA
	SCUOLA
	ESITO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


2. RILEVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
NELLA CERTIFICAZIONE E IN CLASSE 
2.1 Lettura (Legge 170/10, Art.1 comma 2)
	DISLESSIA
 Grave      Media      Lieve

	Diagnosi
	Osservazione in classe (scrivere quali difficoltà si rilevano in classe dopo l’osservazione da parte degli insegnanti)

	
	


2.2 Scrittura (Legge 170/10, Art.1 commi 3 e 4)

	DISGRAFIA
 Grave      Media      Lieve

	Diagnosi
	Osservazione in classe 
(scrivere quali difficoltà si rilevano 
in classe dopo l’osservazione 
da parte degli insegnanti)

	
	


	DISORTOGRAFIA
 Grave      Media      Lieve

	Diagnosi
	Osservazione in classe
(scrivere quali difficoltà si rilevano i
n classe dopo l’osservazione 
da parte degli insegnanti)
	

	
	
	


2.3 Calcolo (Legge 170/10, art 1. Comma 5)
	DISCALCULIA
 Grave      Media      Lieve

	Diagnosi
	Osservazione in classe
(scrivere quali difficoltà si rilevano 
in classe dopo l’osservazione 
da parte degli insegnanti)
	

	
	               
	


2.4 Disturbi in comorbilità 
	DISTURBI IN COMORBILITÀ


	Diagnosi
	Osservazione in classe
(scrivere quali difficoltà si rilevano in classe dopo l’osservazione da parte degli insegnanti)

	
	                     


3. STRUMENTI E MISURE COMPENSATIVE /CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
(Legge 170/10 art. 2,5 comma 4)
Vista la certificazione e dopo l’osservazione in classe da parte degli insegnanti, si concordano con l'alunno/a e la famiglia:
· Lettura delle consegne e del testo del compito scritto in classe da parte dell'insegnante;
· Consegna di compiti scritti in modo chiaro, con caratteri non troppo piccoli, in pagine poco affollate, testi non giustificati a destra, spaziatura doppia;
· Interrogazioni programmate e non sovrapposte (potranno essere sovrapposte solo nel caso lo studente abbia rimandato l’interrogazione e non ci siano poi i tempi tecnici per fare una nuova interrogazione, non solo alla fine del quadrimestre);
· Compensazioni con l’orale di  alcune parti di un compito scritto quando  risultino carenti a causa del disturbo (La compensazione può essere fatta “al volo” durante il compito o in tempi diversi, secondo quanto stabilito dall’ insegnante);
· Uso di software dedicati alle diverse materie (indicare quali​_____________________);
· Tempi più lunghi per l'esecuzione del compito (30%) o prove accorciate ma di pari qualità (in questo ultimo caso occorre una griglia di valutazione dedicata);
· Uso di formulari, quaderno con formule, tabelle, regole grammaticali, glossari tecnici, (non esercizi svolti) ecc…
· Uso di strumenti specifici per i laboratori (indicare quali​_____________________);
· Uso di mappe concettuali (non riassunti, non esercizi svolti) durante i compiti e le interrogazioni, concordate prima con gli insegnanti (dato il metodo di studio, indicare quali sono le materie per le quali NON si intendono usare le mappe concettuali__________________);
· Valutazione del contenuto rispetto alla forma (Nei testi scritti non verranno valutati gli errori ortografici e la qualità formale della grafia--disgrafici e disortografici);
· Modello predisposto di relazione tipo;
· Guida alla compilazione della relazione;
· Modello di relazione già compilata per una esperienza-tipo;
· Nella lingua straniera scritta, valorizzazione della capacità di farsi comprendere anche se in modo non del tutto corretto;
· Nella lingua straniera orale, valorizzazione della capacità di farsi capire in modo chiaro anche se non del tutto corretto.
ALTRO____________________________________________________________________
Si ricorda che:
· La valutazione delle conoscenze, abilità e competenze sarà formativa (A fine quadrimestre, i voti con decimali uguali o superiori allo 0.5 dovranno essere arrotondati al decimale superiore  se le prove di verifica hanno avuto esiti “in crescendo”)
· tali misure e strumenti sono scelti per compensare un Disturbo Specifico di Apprendimento e come tali non possono essere considerati facilitativi. 
4. STRUMENTI E MISURE DISPENSATIVE 
(Legge 170/10 art. 2,5 comma4)
· Se la certificazione lo prevede,  l’alunno può essere dispensato dalle verifiche scritte in lingua straniera, o comunque attribuire maggior importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte; la dispensa dalle prove scritte è possibile anche all’esame di Stato e non compromette il titolo ricevuto (diversamente dall’esonero).
· Dispensa dal prendere appunti e uso della piattaforma della scuola e/o canali YouTube dedicati.
· Dispensa dei calcoli a mente (sostituito con calcolatrice scientifica).
· Dispensa dall’imparare a memoria (sostituito con mappe mentali, non esercizi svolti).
· Dispensa da leggere a voce alta in classe.
· Dispensa dal leggere le consegne dei compiti in classe (sostituito dall’insegnante o da software. Indicare l’opzione scelta_______________________________)
· Dispensa dalla scrittura a mano (indicare software dedicati_________________)
· Dispensa dall’eccessivo carico di lavoro a casa. Scrivere in quali tempi e come verranno svolti e consegnati per intero.
· Dispensa dall’uso del vocabolario cartaceo (sostituito con vocabolario on line).
· Dispensa dal carattere corsivo (sostituito dallo stampato maiuscolo. Altro_______________)
ALTRO_____________________________________________________________________
Si ricorda che tali misure e strumenti dispensativi si rendono necessari per la qualità del Disturbo Specifico d’Apprendimento e come tali non possono essere considerati facilitativi. 
5. PATTO CON LA FAMIGLIA
(Legge 170/10 art 6)
Si concordano con la famiglia:
· Il Protocollo di accoglienza per gli alunni DSA
· Le modalità di svolgimento dei compiti a casa (fatti per intero, oppure se fatti in modo frazionato, i tempi di consegna)
· Il metodo di studio (mappe o altro)
· L’ uso di strumenti compensativi utilizzati sia a casa che a scuola
· La condivisione con il team docente della programmazione delle interrogazioni scritte e orali
· La condivisione con il team docente delle possibili difficoltà dello studente e della studentessa utili per trovare insieme strategie di studio migliorative
Altro
IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
È STATO CONCORDATO E REDATTO DA:
	
	Cognome e nome
	Firma
	

	Famiglia
	
	
	

	
	
	
	

	Operatori
	
	
	

	
	
	
	

	Insegnanti del Consiglio di Classe
	Cognome e nome
	Disciplina
	Firma

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Referente di Istituto per gli alunni 
“Altri BES”
	
	
	


Documento valido per la durata di un a.s., approvato dal C.d.C. in data ___/___/_______
Consegnato alla famiglia in data ___/___/_______
Il Coordinatore della classe _________________________________________

Il Dirigente scolastico

Dott. Roberto Santi
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”
· Dlgs 53/2003”Delega del governo per la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’articolo 1 della L. 28 marzo 2003, n.53”
· D.Lgs. 19 febbraio 2004, n. 59 “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della L. 28 marzo 2003, n. 53”
· Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”
· Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”
· Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento- Indicazioni operative”
· Indicazioni Nota Ufficio Scolastico regionale Emilia Romagna n. 13925 del 4/9/07 in “Disturbi Specifici di Apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) in allievi non certificati in base alla L.104/92. Suggerimenti operativi.”
· Nota Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna n. 1425 del 3/2/09 “Disturbi Specifici di Apprendimento: successo scolastico e strategie didattiche. Suggerimenti operativi.”
· DPR 122/2009, Regolamento sulla valutazione degli alunni.
· Legge 8 ottobre 2010, n. 170, Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.
· O.M. 12 luglio 2011: “ Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”. 
· D.M. 27 Dicembre 2012  "Strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica"
· C.M. n° 8 del 6/3/2013 "Strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica. Indicazioni operative" 
· Nota 2563 del 2013
· D.L.vo 62/2017 Art. 20 “Esame di Stato per le studentesse e gli studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento”
· D.L.vo 62/2017 Art. 21 “Diploma finale e curriculum della studentessa e dello studente”
· Nota MIUR prot. 2000 del 23.2.2017
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